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McUor est patìctu viro forti , et moderator animi 
sui expugnatore urbium. 
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IJjf omaggio di tehcrozxa y ditfozione € ri* 
conoscenza alla grande anima di Pio FU re^ 
duto da chi ne sperimentò fino traile più 
awersè i)i6ende te testimonianze delia pater- 
■ na amòrévolezza è bontà , da se dirigevasi 
ad un personaggio , che nel colmo de propri 
meriti tutto ia ripetere dalla benignità di 
I questo esimio Pontefice* ~ 
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V Eccellenza Vostra lìeverendissima che 
allo splendor de* natali , alla saggezza de 
consigli, alla dolcezza delle maniere ha sem- 
pre accoppiato • t cAtaccamento' più sincero e 
' costante a sì ' 'magnànimo Benefattore ^ era 
quindi il natio Mecenate di questo elogio fu- 
nereo , cui a commendazione àelX Illustre 
Defunto ha diretto V amor rispettoso e grato 
'di Un figlio divoto e la voce di un Pastore 
che annunzia al diletto suo gregge la dura 
perdita del comun Padre amoroso. 

Ella che per più anni e con < tanto suc- 
cesso n è stata prima P interprete fedele delle 
pacfiche intenzioni, indi P esecutore integger- 
TÌmo della memorabile Convenzione conchiu- 
sa- colP Atigusto e Religiosissimo nostro So- 
vrano p Ella , che rcsssodata fra \noi la tanta 
sospirata armonia trai Sae erdozio ', e P Impe- 
rio , con soddisfazione' di ambe le Supreme 
Potestà vide per tu- comune clemenza ripristi- 
nata in psa persona la - carica lumÙHua di Vica- 
rio o Nunzio Apostolicofn' questo" felicissimo 
Regno da oltre a sette lustri intermessa e dal 
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^tù umvenak hriMéfta .: che in si emi- 

nente posto si kà semptè più copcilfata pi 
'^gnasionO'deltiimmeetql PIO non- meno 

che il favore delP inclito Regnante Pontefice 
juiosiE XII y I Ella jinaluxente • che all analista 
nuova della mortq ^di (jut^ » ^5*^" 

tosto f pmì^io .g, ti4to 
gno colle espressioni più wV^ 
della più projonda gratitudine^ e là disacejjhÓ ^ 
non ha guari collei lagrime deL dolore j, €o| 
timo delle laudi e colla soavità ^ del divino 
olocausto ne* solenni suntuosissimi funerali a 
suffragio di Eui celebratiy dando a tutti come la 
spinta e *l modello di sì grate ed espiatorie 
rimembranze } Ella dissi giusto è che siada, 
pure alla fronte di (juesto benché tenuissimo 
funebre encomio del£ Ouimo Principe e Pa- 
dre, 

vinche uno speciale riflesso esigeva da me 
quest offerta. V attaccamento divoto che sem*^ 
pre ho nudrito e dimostrato in altre fatiche 
alla S.' Sede' èd li suoi Rappresentanti e la 
dimostrazione di particolare benevolenza, che 
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, a’ rostri j alla conclone richiamava 
r antica Roma ì rispettosi figliuoli a deplorare 
la morte del proprio padre. Intessendone ivi 
costoro innanzi a’ Quiriti ed agli stranieri 
r elogio a guisa di lugubri cantilene , al pian- 
to , a’ ' gemiti ed, a’ sospiri eccitavano i cuori 
degli ascoltanti (i). Senza là speme del fu- 
turo risorgimento , maraviglia non è che la 
superstiziosa gentilità a si sterili dimostrazio- 
ni di lutto riducesse gli ultimi uffici della 
più affettuosa consanguinità ed alleanza verso 
coloro , che riputava perpetuamente perduti. 

Ben altrimenti considerando il piassaggio 
de’ si^oi prodi la Chiesa, mentre non disap- 
. prova un momentaneo tributo di lagrime de* 
figli amorosi sulle onorate ceneri de’ cari lor 
genitori;;^/» in mortuum produc lacrimas (a), 


(1) - HJERO^. Ep. IX ad Helìod. Veron. 1784 Tpm. a 

pag. 329. , 

(2) Eccii. Gap. XXXVIIl V. 16. 
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sospingendo oltre il periodo del tempo le re-» 
ligiose vedute , gl’ invita vie più a confidare 
e concepir una dolce speranza sul- loro felice 
avvenire, e gli esorta ad implorare dalla di- 
vina clemenza quell’ avventurosa vita novella, 
•che è preparata agli amici di- Dio. 

• • .Che resta dunque a fare a’ figliuoli def- 
r Evangelio nella morte del comune lor Pa- 
dre e Pastore Supremo? cosa a’ discepoli dei 
Salvatore nella perdita- di chi ne tenne le 
veci di Precettore e Maestro ? cosa al popo^ 
lo di conquista riscattato dalle piaghe del 
■Redentore nel "passaggio del di lui Rappre- 
sentante c Vicario ? Quell’ istessó che il fido 
Israello praticò verso il condottiere Mosè: ne 
compianse da un canto la morte , e ne ono- 
rò dall’altro la gloriosa memoria. Quello stes- 
so , che i figliuoli* di Diacobbe osservarono 
verso il benemerito padre; con solenne pian- 
to ne seguirono il funerale e fra’ cocchi 
e le quadrighe di Faraone , riconoscenti e 
divoti ne conàùssero la spoglia al sepolcro. 
Quello stesso che fece co’ suoi estinti campioì^ 
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tii r invitto ‘Giuda : ne comtnendò la meiùo- 
ria , e loro destinò copiosi suffragi. 

- ' Dov’ è intanto la facondia di Ambrogio , 
dove la tenera eloquenza del dottor Massi 
mo per eternare di questo Graziano c Nc’* 
^oziano novello il nome e la gloria , sen* 
za risparmiarne le condoglienzQ e le lagri- 
me ? Ma che ! Ciò forse dovrebbe indurci 
ad un vergognoso silenzio? Ah no. Siamo fi- 
gliuoli , e convien versare del pianto sulla 
tomba di un padre dolcissimo. Slamo creden- 
ti , e dobbiamo pregare per la salvezza» eter- 
na di un’ anima si zelante e fedele. Siamo 
membra vive della cattolica Chiesa , e dob- 
biamo suffragare il Nocchiero illustre e corag- 
gioso , che fra le più fiere tempeste , ne ha 
guidata in porto si felicemente la mistica na- 
ve. Fiori dunque di lagrime e timo di laudi 
da noi si versino a piene mani j^suH’ urna 
del comun Padre e Pastore, che un doppio 
prodigio di fortezza e di pazienza ha ca- 
ratterizzato per universale suffragio come l’ uo- 
i|^o straordinario del secolo ; ond’ è ch^ egli- 
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ha meritato sopra ogni . altro quell’ elogio 
divino: più pregevole è il mansueto del for- 
te y e più glorioso del conquistatore è il vili- 
citor di se^ stesso. 

• • t 

Encomiando gli eroi i sagri e profani Orato- 
ri efttendansi pure a lor grado nel riandarne la 
chiara origine e ne^ riprodurre le fumose imma- 
gini ed i nomi vetusti de^glorlosi maggiori, aOciò 
i più tardi nipoti ri traendone in se medesimi e 
magnificandone ancora le gesta, il decoro ac- 
crescano della prosapia j degni successori ap- 
pariscano de’ loro grandi avi , e sempre piCi 
luminosi e venerandi gli mostrino agli occhi 
dell’ umano pensiere. PIO, già barnaba luioi^ 
quantunque illustre per l’ antichissima .cata- 
lana.prosapia de’Chiaramonti di Barcellona (3), 
propagata di mano in mano nelle Gallie ^ 
nelle Sicilie, ed in Cesena fortunata sua pà- 
|,rla , siccome neppure un guardo mai spinse 


■ (3) Masdbv Origine Catalana de ChiaranxjEiati. Ko; 
j^a i8o5 in 3. , ' 
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sul vetusto legnaggio , o direm meglio sugli 
altrui splendori e virtù , da quel tempo ri- . 
putossi egli nato , nel quale in Cristo rina- 
cque. Bevve col latte della ormai venerabile- 
madre la "Marchesa Giovanna Chini , e sorbi 
da^ labbri dell’ inclito genitore il Conte Sci- 
pione que*^ sentimenti di regolata divozione 
e pietà , che lo guidarono e brillar oltre- 
modo lo fecero in tutto il corso della lun^- 
ga e virtuosa sua' vita. Istruito a fondo nelle 
scienze umane « divine , qual rtovello Sa- 
muele , nuli’ altro ebbe di più sacro' « 
pregevole^ quanto il dedicarsi di buon ora 
air Altissimo , e trovare un dolce e sicuro 
aàdlo contro le violenze del secolo insidia-^ 
tore all’ ombra de' venerabili recinti del Saii- 
luàrio. ' • 

Fiorentissimi Chiostri dell’ insigne ordine 
Benedettino, foste voi i testimoni avvéntu- 
;rosi delle primordiali e maschie virtù di si 
cospicuo c prescelto alunno e figliuolo del 
gran Patriarca! Voi foste spettatori felici def* 
$uoi progressi nelle scienze negli studi 
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pl('i laboriosi e difficili , i quali fan tanta 
gloria a’ vostri rinomati annali I Ma voi .pur 
contestar nc potete la sopraffina pazienza j 
onde BARNABA il forte spiccò tanto tra suoi 
gguali c colleglli , tollerando talvolta umib- 
mente le non poche invidie ed asprezze di 
taluno de' suoi coetanei - e fratelli. Così fin 
d’ allora in si degna scuola forma vasi quel pro- 
digio di somma ed eroica pazienza , che alla 
fortezza , prevale , e che incontrò nel corso 

ammirabile del viver suo tanta laude, ricono- 

» * ' 

scema e rispetto. Per si rare prerogative il gran 
conoscitore ed estimatore de’ meriti , anche 
più sepolti e nascosti , 1’ imraortal pio vi 
clevollo alla dignità Episcopale , e lo diede 
a’ Tibartini in Pastore , c dopo pochi anni 
di Episcopato , in premio delle sue singo-* 
lari sollecitudini e sofferenze decorato a- 


vendo un soggetto si illustre , che Dio de*- 
ptiuftva a più importanti e malagevoli di- 
simpegni , dell’alto onor della Porpora, vol- 
le che in una cattedra più cospicua^ cioè in 


lineila d’ Ipaoja, p:asfej:ito , lyi di pura e 
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luce diffondesse preziosi raggi per la santifi- 
cazione del nuovo fortunatissimo gregge. Che 
non s’ ingannasse lo spirito presago di quel 
saggio e sommo Pastore, ben dimostrollo ne’ 
più ardui e perigliosi rincontri luminosa- 
mente r evento. 

Governava Egli con sommo zelo e mo- 
derazione quel gregge , quando il fosco nu- 
volo , che anneriva le transalpine regioni , 
oltrepassati i monti e le sponde del maesto- 
so Eridano, minacciò d' infiniti guai anche 
la bassa Italia. Non dubitò in si funesto fran- 
gente Chiaramonti , il regitorc degl’ Imolani , 
di farsi scudo di bronzo Egli stesso per la 
minacciata casa d’ Isracllo. Espose intrepido 
a qualunque pericolo non dico soltanto gli 
averi', ma la sua persona medesima, affili di 
placare il cicco furore degl’ invasori e cal- 
mare le turbolenze surte per 1’ avvicinamento 
delle armi straniere : e sedata in parte al- 
men la burrasca, meritò sempre più 1’ affetto 
dello stesso eccelso Pontefice , V amore e la 
gratitudine del gregge , la stima de’ nemici 
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G gli encomi sinceri del pubblico riconoscen-- 
te. Ma, o profondi giudizi divini! non 
dò guari a restar invasa dal torrente desolato- 
re r Italia intera : e da mano sacrilega svelto 
dal Pontifìcio soglio e trascinalo fra duri 
•ccj)pi nella cittadella di Valenza nel di i 4 di 
Luglio dell’ anno 1799 lo stesso successor di 
Pietro, nel memorabile giorno 29 Agosto dello 
stesso anno fra le lagrime di tutti i buoni e 
fra la più alta ammirazione ancora de’ miscre- 
denti , coronò Egli colà i preziosi suoi gior- 
ni in si gloriosa deportazione ed esilio. 

Ha rapporto strettissimo coll’ esaltazione 
del nostro Eroe un cosi memorando infortu- 
nio. Le calamità dello stato ^ quasi qitadam 
compassione (4) , andando d’ ordinario con- 
giunte colle angustie della Cliiesa , con cui 
inseparabilmente 1’ ordine pubblico è collega- 
to , le belliche spedizioni ed i guerrieri appa- 
rali e trambusti ^ che in quell’ epoca in- 


(4) SocRAT. Hist. Eccl. L. V. in Proaemio. 
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festavano le transalpine contrade e minac- 
ciavano il mezzogiorno d’Italia, difficile pur 
troppo rendevano reiezione di un nuovo Pon- 
tefice. Ma gli uomini passano , e la parola del 
Signore sussiste. La pietra fondamentale su 
cui poggia la Chiesa ha visto in ogni secolo 
cader le Città , passar gl’ Imperanti , cessare 
le Monarchie , le Dinastie estinguersi ^ ma 
1’ ordine gerarchico della Chiesa e la serie de’ 
successori di Pietro in tante calamità e vi- 
cende non venne mai meno. Un momentaneo 
sereno riluce , il nemico per un istante di- 
spare , r Apostolico Senato raccogliesi ^ ed alla 
elezione del -Vicario di Cristo si . accinge. 
Frema pur quanto vuole ' 1’ empietà con- 
giurata colla falsa filosofia , che spento pro- 
mcttevasi nella persona di no il seme del Sa- 
cerdozio Cristiano. Svanirono le sue folli spe- 
ranze. Gli stolti presagi fallirono (5). 


(5) In quali angustie di tempi si trovasse la Chiesa 
nella esaltazione dei Cardinal Cbiaramonti al sommo 
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11 monistero di S. Giorgio Maggiore del- 
r inclita città di Venezia , che vide prodigi- 
samente riuniti tra le sue mura trentaqualtro 
Eminentissimi Elettori , dopo le più auguste 
liturgie e diligenti ricerche, nel di i 4 di Marzo 
'deir anno 1800 ha la bella sorte di vedere 
altresì prescelto, riconosciuto, adorato nella 
persona appunto di barnaba chiaramonti il 
già presagito eletto dal Cielo sotto V illustre 
nome di pio vii. Ripugni Egli pur quanto vo- 
glia e come i Celestini e i Gregori ripeta alta- 
mente le sue umili istanze, onde sottraggasi a 
tanta grandezza -, già lo rende più gradevole e 
illustre il nome appunto del suo insigne be- 


Pontificato , non puà meglio sapersi che dal labbro me- 
desimo di lui nell' Allocuzione del dì 28 di Marzo del- 
r anno 1800, fatta agli Eminentissimi Cardinali nel Con- 
cistoro segreto nel Monistero di S. Giorgio Maggiore di 
Venezia. In tanta , sono le di lui parole , kominum li- 
cenila j in tanta iurium omnium cum humanorum , tum 
divinorum concnlcatione; in tanto Sacerdolii contemptu , 
atqiie in hac Ecclesiae caplivitate. • . .Ilaec animum 
nostrum perturhanU 
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tiefattore; già gli cinge l’augusto capo il tri- 
regno ^ già i legali di Austria, di Lusitania , di 
Esperia, di Sardegna e del nostro religiosissimo 
Re a nome de’ loro Monarchi gli ofirono o- 
maggio 5 già 1 ’ Imperante allor delle Russie 
Paolo Ij, padre delP invitto e glorioso Ales- 
sandro, lo assicura di ogni suo impegno per la 
di lui veneranda Persona ed alto dominio ; 
già i Vescovi e le deputazioni dell’ Orbe Cat- 
tolico -, già i principi Francesi e d^ Italia si 
afTrettano di esternargli la loro profonda ve- 
nerazione ed ossequio. 

Languiva allora la capitale del mondo, e’I 
centro della CaUolica Fede fervidi preci ele- 
vava alb Eterno, onde rivedesse sul soglio di 
Pietro il sospirato di lui successore. Delle più 
vive acclamazioni di giubilo echeggiarono nel 
di 3 di Luglio i sette Colli*, e l’antico Pontificio 
governo, in più brani lacerato e sconvolto fin 
dalla fatale giornata del i 3 di Gennaio dell’anno 
1793, mercè la prudenza j la fortezza, la co- 
stanza e la longanimità del nuovo eletto Ponte- 
fice, va ben presto e pienamente a ristabilirsi. 
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Mentre tutte Egli stendeva le sue cure 
all’ interna riordinazione dello stato e air e- 
sterna sicurezza de’ suoi sudditi , nonché al 
vantaggio del Cristianesimo intero, una pace così 
lusinghiera e beante dallo squillo delle galliche 
trombe, ricondotte da Bonapartc in Italia, ven- 
ne improvvisamente a turbarsi. Parve nulladi- 
meno che costui In quel momento promettesse 
calma e protezione alla Chiesa, Implorando da 
rio mezzi e misure, affinchè si rendesse a tanti 
milioni di ortodossi francesi il pubblico e- 
sercizio del culto cattolico e l’antica discipli- 
na della Chiesa. Quante cure, quante vigilie, 
quanti sagrifizi , quanti tratti di eroica pa- 
zienza esigesse cotesta convenzione, ratificata 
nel dì i 5 di Agosto dell’ anno 1802, lo atte- 
stano gli alti del Concistoro con cui ne fu 
annunziala al Sagro Collegio tutta la impor- 
tanza e’I tenore. I templi riaperti ^ gli altari 
fumanti, la Croce adorata, i cuori risuonanti 
delle laudi divine ^ i Sacramenti e le litur- 
gie solennemente celebrati, il sacro ministero 
restituito ed accresciuto , la dottrina orto- 
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’dossa insegnata , la disciplina vetusta publl- 
camente esercitata furono il nobil frutto e ’l 
trionfo di tante cure , fatiche c pericoli del 
comun Padre e Pastore della Chiesa. 

!Non vi è prudenza, non vi è sapienza 
tuttavia , che basti, ove non regni il timor 
deir Altissimo. Malgrado una convenzione si 
sacra , P autorità Pontificia , 1’ esercizio della 
Cattolica Religione e la stessa dottrina Evan- 
gelica si videro ben tosto in pericolo e ven- 
nero da vicino minacciati da chi non opera- 
va , che per malsana terrena politica. 11 pa- 
ziente e forte S. Leone novello presenti la 
emergente bufera ^ ed a prevenirne le incal- 
colabili sciagure studiò tutti i modi da pla- 
care gli sdegni e i terrori del nuovo Atti- 
la. A tal fine più che comportassero la stagio- 
ne inoltrata e la pesante sua età, consultan- 
do il solo ben della Chiesa , come già Cle- 
mente VII pel bene della pace con raro esem- 
pio aveva consacrato Carlo V Impepadore in 
Bologna, mosse anche Egli il gran pio da Ro- 
ma il di 3 di Novembre dell’ anno i8o4 
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per consacrare in Parigi il nuovo reggitor de’ 
Francesi. 

Oh mente nostra cupida e superba ! 
Dopo un atto si. generoso e solenne del Pon^ 
tefice consacratore , dopo le più espressive 
e formali assicurazioni del consacrato in fa- 
vor di PIO , della santa Sede e della Chiesa, 
chi non si avrebbe augurata la stessa protezio- 
ne da Carlo Magno e da’ successori accorda- 
ta a Leone III e ad altri bersagliati Pontefi- 
ci ? Eppure chi ’l ci*ederebbe ? sotto le più 
assurde pretensioni e pretesti, rigettati epstan- 
temente dal S. Padre come eversivi della Ec- 
clesiastica gerarchia, della dottrina ortodossa, 
della di lui sovranità c del di lui decoro, da 
quel nuovo Nabucco si videro con universa- 
le detestazione ed orrore invase sucoessiva- 
mente ed occupale le più ricche pontificie 
provincie c la stessa Eterna Città. (Niimù ! 
qual pena nel veder rinnovate le vandaliche 
scene ! Roma spogliata della sua immunità e 
della sua gerarchia -, il sacro Collegio con- 
dannalo a prigioni ed esigli j e lo stesso Suc^ 


. r 
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cessore del Prmclpc degli Apostoli , perchè 
fermo sostenitore de’ suoi' Apostolici offici © 
della pace cristiana cHe offriva nello stemma 
e nutriva nel cuore per tutte le nazioni del 
mondo ^ a guisa de’ Martini e de’Silveri, ar- 
restato , spogliato e tradotto • prigioniere tra 
mille insulti , villanie e mole^ie. ' 

Perchè venite voi a turbar la mià ahi- 
fazione ? che volete da me ? «pronunzia il 
Santo Giobbe * del Tebro af capo de’ sacrilegi, 
che nella notte memoranda deb di 5 al 6 di 
Luglio deir anno 1809 , ottava del Principe 
degli Apostoli^ dopo di aver forzato il Quiri- 
nale'' violentemente nel suo gabinetto s-’ in-- 
truse.< Anzi che -commuoversi o irritarsi a vi- 
sta, si, -triminósa e spaventevole, altro Egli* non ^ 
chiede , che di non esser turbato *, e se quel 
misero ‘èsecutore * da tante* costanza sorpreso, 
delb ingrato suo ^ committente il voler gli ri- 
pete che rinunzii a’ suoi dritti: iVo, non sarà, 
mai vero y vt>i mi Jarete, in.\ pezzi piuttosto , 
che io ritratti ciocché .dissi ; gli risponde U 
Mansueto ormai vittorioso del Forte, 

3 
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Qual funesta iliade di mali abbia segui- 
to un si sacro e 'doveroso rifiuto è ben più 
facile, immaginarlo , che il descriverlo. Certo 
intanto si è , che eguale ^ anzi nraggior di 
se stesso in jtal rincontro T Eroe: maestosamen- 
te si leva in piedi ben tosto , ed al suo Se- 
gretario di Stato (6) rjuasi ripetendo le parole 
del Maestro Divino alle notturne assalitrl- 
ci tur me : Surgite eamus , s’ inoltra costan- 
te scende fra notturni silenzi le -scale del caro 
maestoso soggiorno e va ad esser rinchiuso 
nel destinato legno , in cui tra mille stenti 
e travagli è menato dal Tebro alla Certosa di 
Firenze ^ a Torino , a Susa , e sulle Alpi , e 
cjuindi per Chiamberi a? Grenoble j e di poi 
per Avignone ed> Aix nel di ^5 di Agosto 


(6) Occupava allora questa carica luminosa l’ esi- 
mio Cardinal Bartolomeo Pacca , compagno indiviso del 
Santissimo Pontefifce nello cefo -.per la Religione', nella 
prigionia c ne’hmghi Infoitunh. - , 


Digitized by Coogle 



*9 

tlciranno 1809 per esser finalmente confina- 
to in Savona (7). - 

• Riviera illustre di Genova, e tu piccola 
Città di Savona d’ ora innanzi non sarai più 
annoverata fra le oscure Città della terra. Tea- 
tro ormai della maraviglie e de^ lavori del 
Cielo, palestra delle contraddizioni' del Pazien- 
te, campo delle Evangeliche fatiche e de’tra va- 
gli delFuomo Apostolico, che solo e privato de’ 
suoi cooperatori e'i^lnistri, oppresso da cala- 
mità C'da insulti, non cessagli volgere le prov- 
vide cure e di stendere Ovunque la mano 
paterna da cotesta piaggia rimota ; da Battro 
a Tile e 'dallo Scita adente aU’ Etiope adusto 
sarà da ora innanzi glorioso .^il tuo/. nome 
conirasseghato e distinto In tante' carte , m 
tanti monumenti e diplomi, quanti ne conta 
fe triennale residenza di no fra lè lue rfm-. 
rà. VaWne tu ptìr auperba dei grazioso asilo 



*i; ( 7 )' Vedi il Breve Compendio della viu del Som-) 
mo Pontefice Pio VU. Roma i8i5. ' 
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prestato all’ uom , de’ dolori. Fa pompa de’ 
suoi portenti ^ die sono pur tuoiy esulta della 
sua dimora j - come io colmo di gioia conservo 
quasi preziose reliquie i venerandi rescritti del 
Santo Padre degli anni-^ 1809 1810 e, 18 11 ,che 
portano il tuo nome in fronte. Rallegrati 
Ma ahi di me’ Tu scarmigliata e dolente bagni 
di. lagrime le tue gòte.meDtre te lo vedi 
barbaramente rapire ! * ' / 

Strappato da mano armata dà quell’ asb 
Ip di pace a cagion della • fwtezza e costan- 
za , con cui avea rigettate altre s più strane 
preienzioni detì’- ingrato ^ viene pio rapida- 
mente tradotto esuli’ erme glaciali Ti vette del 
Mont-Cenis. I disastri del penoso viaggio egli 
acciacchi delia, vacillante salute lassù, lo ridu- 


cono all^ tstremo di Vita-, perlocchè da’ buo- 
ni Religiosi’ di queir eremo gU viene amminit 
strato il Ss. Viàtico. Non. contenta intanto/ V'a. 
trocità del nuovo Ck)stante, lo fa questi spo- 
gliare delle Pontificie vesti V onde riconósciuto 
nod sia;'e dopo^millé dlsagl e' travagli con- 
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fina il novello Martino (8) in Fonlenebleau, 
ove per insidie, stratagemmi e minacce tenta 
ottenere quanto non potè, nè volle il Pontefice 
accordargli nella sua sed«. Trattamenti villani^ 
asprezze inaudite,- inaultr-, irriverènze e fu- 
rori , nulla ' rimosse T- impavido y ’ nulla - del pa- 
zientissimo piò ‘potè cangiar© ■ il proposito; 11 
ToHeranté^fii vincitóre 'forte e ’h Moderar 


tore delle sue ‘ passioni vinse il con qui$ latore 
di Regni e d’ Jmperu ?' >•' •* 

Tremèndi ed inipèrierut9ibilp giuflizi di- 
vini! Chi spaventava già' ‘chi' persegui- 
tava ora fag^e-, e l’ invasore dell’ altrui è for- 
zato a cedere a’ legittimi Principi le sue 'con* 
quiste. Won mancavano j Òhe squesti ultimi 
tratti centra ' 1’* Onte- del Sìgnoi^ 'pei^ afì6ret-' 
tar la divina giustizia a distruggeire 1’ oppres-i 
sore de’ popoli. Per timore |che gli Alleati,* già 
penetrsfti nella Champagne gli- togliesse^ un 
©staggio si sai^ ordina che il Santo 'Padre 


11 


V.! 


'1 ? 


■li l'T • 


r 


(t) p..'BAàoif; ian^> 9»- ijt ad a$. ‘ 



a?. 

sia di- nuovò trasTcrito in Savona. Ma co- 
■streKo a perdere bentosie coll’ Italia l’ ImpC' 
rp die render deve all’augusto Erede dì Er- 
rico IV e di S. Luigi ) decreta che sia con- 
segnato sul Taro nelle mani degli Alleati. Me- 
morabile giorno aS di Marzo dell’anno i8i4, 
degno veramente di esser segnato -con bianca 
pietra, tu farai n^ii annali della Chiesa San- 
ta la più bella' e luminosa comparsa, poiché 
rendesti alla libertà, alla .Cristianità', all’ Italia 
ed a Roma pio , il Padre j, il Principe , il 
Successor di S> Pietrp. 

‘ Cn grido di giuWlo ' de’ soldati Francesi 
ed> Austriaci j e’ dello nostre, alleate falangi an- 
cora echeggia daiP una alE altra sponda -del 
fiume. Parma gioisce 'pepala 'bella sorte che 
ha di vèdere essa' la prima tra le sue mu- 
ra libero e venerato qual cOnveaivasi P Au- 
gustissimo Prigioniere. E no? , rie» come Pie- 
tro destato dall’Angelo," vedcfido smagliate, e 
sciolte a suoi piedi le doppie ferree cate-i 
ne^,‘ discbiQse e s^pàtanca te ' 'te ' pCft*Ce ' ferrate 
deW anguste jirigMmev 'Wàappèso^ ri- 
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conoscenza e da stupore,* elevate * al Cielo le 
caste pupille c.le- pure sue mani: ^ or ù vera- 
mente conosco^ ripiglia' come’ Pietro , .cAe 
prodigiosamente mi ha liberato il Signore. 

Videsi all' inoltrar che fece pk> verso il cen- 
tro della Cattolica Fede ravvivata e rìabelli- 
la r Italia, non altrimenti, ebe al- ravvicinarsi 
del sole nella stagione novella la valle 
monte di foglie e di fiori si rivestono^ o de- 
festivi canti risonano dell’ alata famiglia. Reg- 
gio, Modena, Bologna^e le doppiamente sue 
Imola e Cesena festeggiano*, « Roma nel fau- 
sto giorno a4 dì Maggio , tripudia , e' cogli 
omaggi de’ Porporati de’ Principi , de' So- 
vrani , de’ lóro Àmbasciadori e degli ordi- 
ni tutti offre al reduce e so«pirato auo Prin- 
cipe « Padre la pompa di un nuovo inau- 
dito trionfo* Cedano alle espressioni della ri- 
conoscenza e dèli’ amor del pubblicò le ri- 
cercate appariscenti pompe de’ Valeri , degli 
Endli, e de’ Mari. Nulla è comparabile al vit- . 
torioso ritorno di fio^ qbe in mezzo, a tan- 
ta esultanza ed osseqjgùo risponde, 


s 


\ 
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deve ripetere da noij ma tutto da IJtio. Ri- 
compone Egli . il - Siaggio ed invitto Pontefice^ 
quanto in otto anni scomposto aveva il ne- 
mico , inteso a depretizzare ^ o direm meglio^ 
a scattolicizzare la capitale del Catto- 

lico Mondo. Altari e Chiese, Collegi e Ba- 
siliche, Prelati e Porporati colla ripristinazio- 
ne degli ordini religiosi fan parte . delle sue 
cure paterne; e, ciocché faré certamente un 
epoca memoranda , negli annali del •Cristiane- 
simo , rende ben tosto alla. Cattolica, morale 
e sociale istituzione .della, gioventù ed al bene 
della Chiesa tutta quelPinclita Compagnia di 
Gesù che la vittima’ fu de’ combinati sfor- 
zi della &lsa filosofìa c della • teologia del 
tempo (9). .. .. ‘ i. " 



. Ija.Tipristinazione della Curapago** di Qesù fn 
concessa da pio vii sul principio del Poniificato dr Lui 
a tutto l’ipipero Russo ad istanza di Paolo I Imperato- 
re, Con lettera in forma di Breve, cte comincri ■*- Ca^ 
A* prieglii *del Religiosissimo' nòstro 'Sovrano nel 

di 3 ó di Luglio «kll anno 1804 fu la. suddetta riprietii. 
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Arde d* invidia V inferno vedendo ricon- 
dotta miracolosamente nel porto la tanta sbat- 


Dazione estesa al Begoo dalle due Sicilie ^ eome rilevaù 
dalla Bolla emanata nel di 7 di Agosto deiranno 1814. 
Consilia , sono le parole deT Breve , quae prò Tmperiò 
’Unssiaco capienda decrevimtis , ad utriusqne Sicilìae 
JRegnum non ita multo post éxtènd'enda censuimus^ ad 
preces diarissimi m Christo Filii nostri Ferdìnandi 
Jiegis , qui a Nòbis' posUtlavit , ut Sòcietas Tesa eo 
modo quo in praefaVo Imperio Stabilita a Nobis fut- 
Tat , in sua quoque DUione ac Statibus stabiliretur y 
quoniam luctuosissimìs ilhs temporibus ad' iuvenes 
Christiana pietate ac timore Domini , qui est ìnitium 
sapientiae , informandosi Doctrinaque et Scientiis in- 
étruendos praecipue m Collegiis Scholisque publicìs 
■Clericontm Begulaiium' Societatis Tesa opera uti in 
primis opportunam sibi arbitrabatur. Nos ex muneris 
Nostri Pastoralis debito y pus tam Illustris Principis 
desideriis , quae ad Maiorem Dei ^oriam Animarum~ 
que salutem anice spectahanty morem gerere exoptan^^ 
tes y Nostras Lilteras prò Russiaca Imperio datas ad 
Utriusque SicUiae Règnum extendimus iio^is in simili 
fórma Brevis Liiteris incipientibus Per alias, expe- 
ditis die .io X-ulii Anno' Domini \io\. Vide allora il piO' 

.4 
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i-uta naviceMa di Pietro. Molto più furibon- 
,do freme e si adira, vedendo riuniti suH’ Istro 
i primi Sovrani di Europa , per dare al mon- 
do una solida pace, mediante un giusto e- 
quilibrio e la restituzione de' legittimi Prin- 


nostro Monarca quanto era decadato il costume daH’a- 
boUzione de’ Gesuiti e prevedeva quante sciagure erano 
preparate a suoi popoli per la mancoaza di religiosa '« 
scientifica educazione ebe prestano i Sacerdoti di tale I- 
stituto. L’ interesse del Pontefice e lo zelo oel rimettere i 
Gesuiti per tutto 1 ’ Orbe Cattolico, coll’ Apostolica sud- 
divisata Costituzione — SolUcitudo omnium Ecclesiarwn^ 
fu sommo , per ravvivare la disciplina , il costume e la 
Pede, danneggiati dalla falsa filosofia o piuttosto dallo 
spirito di vertigine e dalla empietà'; e cosi corrispose a 
desidera di tutti i fedeli , come h) stesso Pootefice lo «r 
sprime nell’ indicato Breve : unanimi fere ioùus ChrisUa- 
ni Orbis consensu ..... L’ importanza di quest’ og- 
.getto non potrebbe con maggiore imparzialità dimostrarsi, 
con tanta forza e novità di argomenti di quella ebe si 
ammira nell’ opera di un protestante Inglese , intitolata : 
Novelle Conspiration contre les lesuites devoilée peur 
B. C, Dallas y Traduit de P Anglais J. Paris 1817. 
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crpi ne’ loro antichi domini i. A «ovmtirc un 
si possente sistema ^ ed a porre a nuori ci- 
menti il pazientissimo CUI AH ASfONTi, tende le 
fila della più sacrilega trama dal Liri all’ El> 
ha e dal Tirreno alk Senna f e menU'e Ro- 
ma si accinge a celebrare la prima Tolta, do- 
po tanti anni d^ intcìTompimento le funzioni 
della semmana maggiore , nella vigilia della 
Cena del Signore, a deludere la sacrilega mar 
no, che tendeva. sotto il velo dell’ amicizia di 
ricondurlo in catene^ si vede Pio nuovamente 
in compagnia del Sacro Collegio^ costretto ad 
abbandonare la sua Sede, e ricercare all’istan- 
te un' asilo, dove la Provvidenza il guidasse.. 

Bastarono soli giorni 4^ per diradar là- 
tempesta. Le Austriache falangi benedette da 
Dio, commosso dalle lagrime de’giusti e prin- 
cipalmente dalle preghiere del nuovo *Mosè sul 
monte santo, respinsero- dal Panaro al Sebe- 
to le mal dirette numerosissime armi. Tre- 
marono e- fremettero gli empii vedendo de- 
lùse le trame e le preparate sacrileghe orgie •,*, 
it’l. Santo Pontefice , di cui nel partire ogni. 
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passo ora stato della Religione un trionfo ;* 
ovunque applaudito e benedetto, si rendette 
stabilmente alla sua Sede , riscuotendo ve- 
nerazione ed omaggio da ogni popolo e na- 
zione e pur dalla Gran Brettagna, che alla 
di lui costanza e pazienza ei^esse un onori- 
fico simulacro e tributò grandi onori. 

Come un' Geografo industre sopra an- 
gusta tela va indicando per le più cospicue 
* parti r ampio’ giro del ‘ mondo cosi , voi lo 
notaste Uditori, non soii io venuto, che ad- 
ditando le maschie ed eroiche virtù dell’ il- 
lustre Defunto per le più luminose vedute 
in mezzo alle più sonore tempeste della Chie- 
sa ed alle più acerbe calamità del lungo e dif- 
fìcilissimo Pontificato di Lui. Vederlo al pre- 
sente impegnalo a rendere F ordine , la di- 
sciplina e la pace a Roma , allo Stato ed 
a tutte le ortodosse .Nazioni sempre colla 
stessa umiltà-, osservare nel di Lui sembian- 
te • più che umano la medesima amorevo- 
lezza e .santità che attrae ed- invila al- 
la commozione ed al pianto : e, benché seg- 
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ga sul Campidoglio X e .sui Vaticano circonite', 
to dalla mae^a latina , e fregiato, ideila sacra 
Tiara ’f scorgerlo egualmente, invitto agli urti 
de’ patimenti , ed alle lusinghe della gioii a t^r- 
nena ,* egli è questo un fatto luminoso .^con- 
fessato anche da’ labbri ostili , e che gli assi- 
cura il miglior de’ trionfi. . .. . *. 

Dopo di ciò superflua rimane il descriver- 
ne le univer^li ed .infaticabili cure, per ri - 
atahUire la pace Ecclesiastica nelle Ggllie , .ed 
accrescer ivi copiosamente il numero de’Pastori 
c de’ sacri ministri^* superfluo il dire le co-, 
tidiane istanze e fatiche, onde rendesse alla 
Germania alla ilaviera, al Piemonte, ed alle 
altre Chiesé > e tra noi medesimi^ medianti le 
più ponderate, Convenzioni l’ordine Eccle- 
siastico, i sacri ministri , .i loro stipend] E- 
tangelici : in una parola la più fruttuosa di- 
spensazione de’. Sacramenti, e degl’ insegna- 
menti orto(los.si ; snperlluo lì descrivere le e- 

stesissinie mire su^ Cristiani di Oltremare , e-, 

JN'.uoto Mondo j anche ^in mezzo alle ri- 
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voluiioni c ' ipàmbusU > che «e hanno tanto 
attraversato i vantaggi. ' 

È per altro da non preterirsi la nuova 
acerbissima amarezza , che dal 1820 in poi ha 
cercato di sopraffare , n» indarno jV invitta 
costanza e pazienza del • nostro Eroe. Lo spi» 
rito d’ insubordinazione e‘ di anarchia sbu*-: 
calo sù dall’ inferno sotto nuove larve e fi- 
gure avendo cominciato a serpeggiare ‘ nel 
mondo', ed a' 'devastare le più fiorite regioni , 
fii' ih quest’ anno appunto che vomitò la -sua 
bile, e con mendicate tinte dinuovaluce, e 
di costituzioni novelle ., tentò di porre a soq-‘ 
quadro pria le cattoliche contrade di Espe- 
ria indi le tranquille sponde del bel Sebeto , 
poscia le Lusitane terre, e ^i man» 4 n ma- 
no per l’Italia , ed altrove adottando mille 
diversi nomi e foimé- di Sette , infestava ad 
un tempo V ordine pubblico , e l Ecclesiastica 
tranquillità. Ritta all’assalto la sentinella di 
Giuda non mancò, di destare lo zelo de 
Pincipi, la sollecitudine de Pastori., e la fede de 
popoli. Nè cessò di richiamare all’ ubbidienza 
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Evangelica 4 tmiati. Ma la pena e,’I -cordcN 
glio per le piaghe della Sposa del Nazareno^ 
per la seduzione de’ pupilli e degl’ incauti , 
non potè non aftiareggìare il suo cuore , ed 
aumentarne oltremodo la senile fiacchezza. ^ 
Festeggia il suo spirito pacificatore , ve- 
dendo in breve restituita all’ Italia la pace ,* 
ed a prevenire ogni assalto novello, che far si 
potrebbe al gregge intero alle sue cure com- 
messo , eolia dommatica Bolla Ecclesiam schiac- 
cia il Caporali’ idra mostruosa - della ribellione 
e delt empietà collegata y quante volte tentasse 
di elevarlo (io). Esulta al ritorno dell’ordine 


(io) Tutto il teoore di questa Bolla 1’ annunzia per 
un supremo e finale giudizio doramatico della Santa Se; 
de e della Chiesa Cattolica. La santità de’ dammi e de’ 
pMcetti impugnati Ò3l Carbonari \ la certezza ed autenti- 
ca natura de’ documenti , che ivi si accennano , esaminati 
e discussi ; la maturità della cognizione premessa alla de- 
cuiooe ; la pianezza dì potestà , con cui fa questa proffe- 
riu / la parpestuità delia Costituzione ; la gravità delle 
censure ed anatemi , onde v’ è sanzionata^* la proscrizione 
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nel Portogallo, e vede con occhio ^atetno e 
fk’a le lagrime di tènerezza richiamate ormai 


de’ Novatori ; 1* applauso e V assenso generale dell’. Jlpisco- 
pato, de’Principi,e de’ Popoli, con cui è slata ricevuta la 
Costituzione , fuor di ogni dubbio sono un evidente ai> 
gomento , che essa aia una regola di Fedo ortodossa e di 
costumi. Posto piò è agevol cosa il riflettere quanto sia 
poco conforme allo spirito pd alla lettera della B dia 1’ e- 
spressione sfuggita al’ certo centra li rettituJine'dcl- 
la inte nzione all* estensore delle Notìzie intorno a 
PIO VII ( Napoli i8a3 ) : Si fece a credere che sif- 
fatta fiera avrebbe potuto invadere V ovile. Non è cor- 
tamente il contenuto della Bolla un semplice avviso, o u- 
Ita opinione particolare interna e variabile del Pontefice, 
come indurrebbe a pensare l’ espressione ; Si fece a cre- 
dere. Quando il Supremo Gerarca della Chiesa pronun- 
zia ; non v' ha d’ uopo di con ghietture , e di argomenti^ 
per giudicarsi della Setta de’ CzTÌìOuzti , de toro autori 
€ fautori ^ e di più costa da’ loro libri stampati^ da cate- 
chismi e statuti , che essi tendono ad indurre l indiffei en- 
tismo di religione , di cui non v' ha cosa più perni- 
ciosa ; a profanare la Pàssione di G. C. i a disprez* 
zare i Sacramenti e' i Misteri 'delld Chiesa a di- 
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le Spignc'aU*ablHdi«nz<i del loro l^vttimo 
Principe ed allf unità dell' ovile e Pastoia. 
Ma come Mosè dall’ alto del monte vede da 
lungi la terra di promissione e di pace , e prc- 
,veauto dalla raocte non può esultarne al pos< 
sesso , cosi sorpreso da improvvisa chiamau il 
novello • Mosè , st presta vdietitieri - dall’ ec- 
celso all’intimo ; e cede altrui il piacere di 


Prìncipatm Disino éatia Gùesa Apostoìi- 
c» ; « che cani egiimfiMetne da aatattici documenti la 
ccahrezxa da' ìora preeetd induUitn mUe.yìù libidùtase 
voluttà , off ammmxxamtento de* violatori^ del loro ser 
^reto ed Me teduioni contro le euUimi Potestà , cui 
tonto vuole rispettate la Religione a 7 dovere socia- 
le^ li appalesa ila.éé ì’ iaeoatanoa deUe otonate espres* 
aioai^ incapaci di destar T idea di nn^aoleofte e^defioltivo 
^iudiào dooHDBtiso} ia eistsdel quale aoi| altrimenti che 
all’ arviao de’ reacritti di S. Innooeazo 1 a* Vescon Afri- 
cani ripater ai dee con S. Agostiop : Inde edam reseti- 
pia venerunt Causa fiuta est y edam aUquando fida- 
tur errar *— Vedi la nostra operetta intitdata : La Potr. 
trina di 6. C. n. ii3 e seq. 
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gioire all’ imminente e perfetta tranquillità del* 
le’ Spagne e del Mondo. (**) 


È osservabile che il Cardioaio Anoibale della 
Genga della nobilissima famiglia di tal nomci fu eletto 
io suecessore di Pio vii nel giorno, stesso in cui il De- 
siderato Cattolico Monarca Ferdinando VII , delia. Reli- 
giosissima casa Borbone, ottenne b libertà e ripigliò 
r assoluto governo de’ suoi Regni 'pel valore delle anni 
del Re Cristianissimo Luigi XVIII , suo aio , condotte da 
Sua Altezu Serenissima il Duca Angouleme. Questa 
immortale operazione era l' oggetto da voti e delle assi- 
due preghiare} « ^or«e , com^ò a. spesare , U) è alata an- 
che delle raterceasioni' presso Dio dd- Santissimo Defun- 
to- Giorno 'memorabile che ha veduto elevato al Sommo 
PonliBcalo iin uomo nella cui persona nelle presenti 
circostanze non potea la Chiesa desiderare un Poutefice 
piò santo,' pià pio /più sperimenUtò , più degno .infine 
di govarnarU; ne, come espri mesi il- giornale di Parigi, 
i4 Ottobre' i8a3 , la Francia nn’ amico ^ più sincero e 
più divoto VI suoi veri interessi. Le qualità più eccellen- 
ti le più sagge vedale , i *1 carattere far»® > ^ 

maaiere amabiU dimostrate in diverse funaioni- diiiloma- 
tiche pria di essere assunto aUa Porpora 5 . l’ essere etaio 
Vicario Generale negli ultimi tempi dell’ esliuto Poiilefi- 
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Giorni preziosi di pio voi già sparite / 
Mentre la niia orazione a me , ed a chiunque 
mi ascolta dal fondo del cuore un giusto 
tributo ritrae di lagrime e di sospiri , la gran- 
de anima dell’ Eroe circondata dal lustro di 
tante virtù , fregiata dai candido bisso del- 
r innocenza, e della Porpora della Religione^ da 
lui segnata con un prolungato martirio ; tra’ 
conforti de’ Sacramenti da Lui stesso richie- 
sti ; fra gli aiuti de’ sacri Porporati , e mini-’ 
stri ^ fra? le preci , i salmi , e le giaculatorie del 
moribondo suo labbro y nel concorso de^ co- 
muni sulfragj ; fral cordoglio di Roma , le. la- 
grime de’ suoi figli , il lutto della terrestre 
Sionne -, P ammirazione e benedizioni anche 
degli stranieri , dalle soglie del Quirinale sen* 
vola gloriosa, nel Cielo ^ echeggiando il di Lui 


ce,V per conseguenza incaricato di una parte cousidera-, 
bile dell’ amministrazione Ecclesiastica corrispondono evi- 
dentemente agl’ imt)egQÌ ed allo zelo di rio vu pel bea 
essere della Cristianità. 
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nome nelle bocche di tutti ^ e somministrando 
alla storia mille pagine le più gloriose ed illu- 
stri y avverandosi anche di Lui il detto di S. 
Girolamo : Qui cicm Christù vlvit in Coelis^ 
in hominum (jitoque ore victurus est. ( 12 ) Or 
chi mi darà di Stasicrate Io scalpello, per driz- 
zargli in questa Sacra Basilica, e tra miei Apuli 
riconoscenti un monumento più perenne del 
bronzo ? Clic se non è permesso ciò alla de* 
bole mano , supplisca il cuore ; mentre. Io 
interprete della vostra » c" della comune grati- 
tudine e pietà in questi divoti novendiali 
si luminosamente spiegata per un Pontefice 
caro ed esimio , che tutto ha posposto al bene 
del popolo rigenerato dal sangue di Cristo , 
a piè di quel simulacro spirante moderazione e 
pazienza imprima a caratteri di oro quell’ au- 
rea sapienziale sentenza : Atelior est patiens 
viro forti , et moderator animi sui expugna^ 
tare urbium. 


( • 1 ) S. Hiero n, Epist. 3 o. ad Paoiam super obilu 
Blcsillae Ver. 1734. Tom- 1. p. 174, 
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IN KÀIORI DIOECESIS SANCTI SEVERI TEMPLO 
SACRIS NOVENDIALIBVS CELEBRATO 

JNSCRIPTIONES 

lOANNlS CAMILLI ROSSI 

JSJFSDEM DIOECESJS EPISCOPI 
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SOPRA ECCLE3IAE lANOAM 


PIO. VII 

PONTIFia. OPTIMO» MAXIMO 


PARENTALIA 


<^ISQVIS. ADES' 
ANIMAE.' INNOCENTISSIMAE 
AETERNAM. PACEM 
ADPRECATOR 


WT^OaSClt E aEGIOKK Tum«4 


PIO, vu 

VNIVERSAE. ECCLjESUE 

REctori. vigilantissimo^ 
patrl optimo 
PRINCIPI. PROVipENTISSIMQ 
THEANENSES. APVLI 
JV5TA, PERSOLyVNT 


IR AorsRSA mmj r^atm 


PIVS. VII POirf- ¥A.X, 

▼RBIS. ET. OBBIS. BONO. NÌ.TVS, CAESENAE. POSTR 
NON. AYG. MDCCXLII INTER. BBNEDMTINOS. MO 
NACHOS. PRIMVM. ÀÌsCITVS. DEIN. TIBVRTINIS. FO 
ROCORNELIENSIBVSQ. IWFVUS. ET. S. R. E. PVRPVRA 
INSIGNIS. TANDEM. AFOSTOLICAE. CATHEDRAE. PRIN 
CIPATUM. VENETIK. AJ>EPTVS. PR©. ID. MÀRT.MDCCC 
DOMI. FORISQVE. <»TIME. DE- ECCLESIA. MRRITYS 
INTER . BEATORVM. OBDINEII. PLVRES. RRTVUT. EX 
H IS. QVINQVE.' SAUCTCmyM. FASTIS. ADSCRIPSIT 
DVMQVE. MVNERE. SVO. SANGTXSSUAE. FVNCITVR 
HOSTILL M4JSV. ^E.EICTVRBA'n^S. PRHX NON. fVL 
AN. MDCCCIX TRANS. ALP^- PER.. GALLIAS. SAVO 
NAM. DEPORTATVR.mNC.POST.TRIEHNIVM. FONTEM 
BELLAQVRVM. TRANSDVCTVS. ACERBISSIMA. QVAE 
QVE. PERPESSVS. PRAETER. OMVIVM. EXPECTATIO 
NEM. SVAE SEDI. AC. DITIONL RESTII V IT VR. IX KAL. 
IVN. AN. MDCGCXmL PROXIMO. ANNO. INTER. MAIO 
RIS. HEBDOMADAE. SOLEMNiTATES. ITERVM. SVBMO 
TVS. BREVIQ. REDVX. INCREBRESCENTIBVS. ERRORI 
BVS . VITIISQ. DVM. MEDERI. SOLERTISSIME. STVDET 
VIRIBVS. DEFIQENS. ANIMO. CONSTANS. RELIGIONE 
CONSTANTIOR, AETERNVM. REGNATVRVS. DECISSIT 
ROMAE , Xin KAL, SEPT. M, D. CCC. XXIH. 



IN DBXTBItO TCHOU LATEBK ' 


PIVS. VII PONTIFEX. MAXISfVS. 

impeditissimi». TEMPORIBVS ' 

AD. SVPREMVM. ECCLESIAE. REGIMÉW * 

’ FELICITER. ELECTVS - 

'CHRTSTIAISAE. FIDEI. HOSTIBVS. DEVICTIS 
FRATRIBVS. FILIISQVE. AD. VN/TATEM. REDVCTIS 
’ ■ SECTIS. n.\ERRSIBVSQVE. DAMNATIS 
FKOPRIA.LIBERTATE.PETRT.SEDEEIVSDEMQ.DITIONIBVS 
IMPUS. FRVSTRA. OBNITENTIBVS 
RECVPERATIS 
ORDINE. RESTITVTO 

SACERDOTI!. IMPERIIQ. LITIBVS. CÒMPOSITIS 
7" • ' IVRIBUSQUE. FlRMATfS 

ECCLESIAeIfINTBVS. PROLATIS 
PACE. DENIQVE. VBIQVE. PARTA 
IN. COELVM. RECEPXVS 
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in LA£TO 


phntissimó. PIO. vn 

erga. devm. opt. max 
CHBISTVM. servatorem 
AG. DElPARAM.^VjftGINEM 
Esimia, devotioa'e. ac. cvltv 
5PECTATISSIMO 
CIJSRyS. OADO. POpyiVSQVE 
> SANQTJ , severi . • 
MOERENTES, P05VERVNT . 



IN PARTE TUmiLI ATERSA 


PIO. vn 

CATHOLICAE. FIDEI. MORVM. DISCIPLINAEQVE 
PROPVGNATORI. AC. VINDICI 
ECCLESIASTICAE. TRANQVILLITATIS 
REGVLARIVM. ORDINVM 
ET. PRAESERTM. SOCIETATIS. lESV, 
INSTAVRATORI. CONSVLTISSIMO 
DEQVE. SE. BENEMERENTISSIMO 
lOANNES. CAMILLVS. ROSSI 
OLM. MARSORVM. NVNC. S. SEVERI.’ EPISCOPVS 
m. GRATI. ANIME OBSEQVIVM 
m KAL. SEPT. MDCCCiXQI, 

CONTRA, VOTVM^ PQSVIT ^ 
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